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Così può rinascere il Penzo
Rispolverato un vecchio progetto che risale al 1991
Lo stadio potrebbe diventare un centro polifunzionale

Sebastiano Giorgi

VENEZIA. Ricostruire il Penzo con il bellissimo e funzionale progetto costato, nel 1991, solo i pochi milioni di lire necessari a pagare gli straordinari agli architetti dell'ufficio tecnico dei lavori pubblici. E' l'ordine del giorno presentato nei cdq1 e 2 dagli esponenti di An Pietro Bortoluzzi e Teodoro De Stefano. Un'idea che rappresenta molto di più di un semplice contributo al superamento della decennale provvisorietà delle strutture in tubi innocenti dell'antico stadio Penzo. Il progetto, dimenticato da un decennio nei cassetti dell'ufficio tecnico del Comune, prevede infatti un complessivo riassetto dell'area est di S.Elena. La realizzazione dello stadio «bomboniera» da 30 mila posti tutti coperti - le cui architetture ricordano gli stadi inglesi o quello di Genova disegnato da Gregotti - darebbe infatti il via ad un riordino anche degli spazi attigui di potrebbe giovarsi innanzitutto il Diporto Velico.
Il Diporto Velico, infatti, vedrebbe raddoppiati gli spazi a terra e aumentate le banchine, aprendo inoltre la strada alla realizzazione del terminal acqueo con S. Giuliano e Punta Sabbioni e facilitando al contempo l'insediamento di un porticciolo nell'area ex Celli. «L'assessore allo sport parrebbe intenzionato a procedere all'ennesimo intervento provvisorio di ristrutturazione del Penzo, da attuarsi nelle more della costruzione del chimerico nuovo stadio in terraferma. Ora - spiega Bortoluzzi - tralasciando la costosissima follia di costruire un inutile impianto a Tessera, non più urgente vista la dipartita di Zamparini che sull'area aveva grossi interessi personali, non si capisce per quale motivo l'amministrazione non prenda in considerazione il funzionalissimo progetto elaborato, a costo zero, dal suo ufficio tecnico grazie all'opera di Renato Vidal, Tiziano Bolpin, Francesco Callegari e Marino Girotto». Un ordine del giorno, quello presentato da Bortoluzzi e De Stefano, che impegnerà i cdq 1 e 2 a votare su un progetto che oltre a impedire la perdita dalla città insulare anche della sua squadra di calcio potrebbe rilanciare tutta l'area di S.Elena grazie ad una struttura utilizzabile 365 giorni l'anno. Il progetto del 1991 (rielaborato nel 1993) - che i progettisti assicurano essere ancora attualissimo e che partirebbe contando su sottoservizi e fosse settiche realizzate nel 1991 proprio pensando alla capienza del progettato nuovo Penzo ampliato - prevede una struttura in grado di rispondere ad una fruibilità polifunzionale. «Nel nuovo Penzo, utilizzando le sottotribune potrebbero - aggiunge Bortoluzzi - trovar sede manifestazioni sportive di ogni disciplina oltre a innumerevoli tipologie di eventi».
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